
s’ incontrano, c per quelli piccioli lavori, 
che devonfi fare a mano, a riferva fempre 
degli ornamenti, <:he fpctcanoaUa Stuccato­
re , e non al Muratore, La fua mifura fi 
ricava dalle parti, che lo compongono, co­
me JoStipide, o fia Architrave, che gira a 
torno rapertura; quefta è una parte, della 
quale mifurata 1 altezza ne avremo il valo­
re del braccio lineare. Lo fteflo fi farà per 
il Bancaletto, per fioreggio, e Cornice, per 
il C ap ello , o Remenato, tutte parti, che 
compongono l ’ornato di una fineftra,o porta, 
il di cui valore reità adeguato nel modo in­
dicato.

D  E L  L  I

C A M I N I .

DOvendo parlare de’ Camini in quello 
C ap o, non balta il trattare della fat­

ture delle Mazze,delle C an n e, c delle Cap­
pe,- ma mi è fembrato neceilario l’ accenna­
re ancora il modo di proporzionare quelle 
parti ira loro, dipendendo da una certa pro­
porzione l’ impedire per quanto fi può il d i ­
fetto del fumo tanto nojofo agli occhj degli 
uomini.

Le diverfe cofe, che fono fiate fcrittc 
per levare il fumo alli Camini diifettofi, c
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